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Per la prima volta due italiane, Verona e Juve, faccia a faccia in Coppa 

D sorteggio ci mette in castigo 
Alla Samp il cliente più brutto: il Benfica 

Bagnoli Trapattoni 

Dopo partita burrascoso 
L'arbitro Bergamo 

aggredito a Bratislava 

PRAGA — 1 giornali di Praga hanno ieri reso noto che l'arbitro 
italiano Paolo Bergamo, che mercoledì scorso ha diretto a Brati
slava la partita di ritorno del primo turno di Coppa Uefa tra 
Bohemians Praga e gli ungheresi del Raba Eto Gyoer, è stato 
aggredito al termine dell'incontro dal medico della squadra un
gherese. 

Secondo quanto ha pubblicato ieri «Cecoslovensky Sport», il 
giornale sportivo della capitale cecoslovacca, i dirigenti del Raba 
feto, 'hanno espresso in maniera piuttosto sconveniente il loro 
malcontento» dopo che la loro squadra era stata eliminata per 
essere stata battuta per 4-1, dopo i tempi supplementari. 

Successivamente, in un corridoio davanti agli spogliatoi »il me
dico della squadra ungherese ha aggredito l'arbitro». Secondo 
• Mlada Fronta., un altro giornale di Praga, l'arbitro è stato difeso 
da uno dei guardalinee, che lo ha protetto aiutandosi con la ban
dierina. 

I giornali, hanno anche sottolineato che l'allenatore del Raba 
Eto, Verebes, nonostante le numerose sollecitazioni si è rifiutato 
di partecipare alla conferenza stampa del dopo partita. 

ROMA — Sorteggio, male
detto sorteggio. Da solo, sen-
za che la partita si sia ancora 
giocata, ha già malignamen
te eliminato una squadra Ita
liana. Per Verona o Juve, 
messe faccia a faccia, l'av
ventura In Coppa del Cam
pioni terminerà giocoforza 11 
6 novembre. È la prima volta 
che due rappresentanti del 
calcio Italiano si sfidano in 
un duello fratricida. È un 
peccato, perché avrebbero 
meritato maggior gloria. 

Per le altre italiane la sor
te è stata alterna. Discreta 
per l'Inter, così così per Mi-
lan e Torino, non troppo be
nevola per la Sampdoria. Pe
rò non mancano le prospetti
ve di un nuovo boom, consi
derato che nel primo turno, 
alcune delle nostre rappre
sentanti, di fronte a situazio
ni difficili, hanno saputo ca
varsela egregiamente, an
dando ben oltre le più rosee 
aspettative. 

L'Inter giocherà fuori casa 
la prima partita còrTVAsk 
Linzer, un'austriaca. Non è 
una squadra di grande nome 
e di grande richiamo. Però al 
suo esordio ha liquidato il 
Banik di Ostrava, una ceco
slovacca esperta di coppe, 
vincendo in casa e fuori casa. 
Come credenziale non è ma
le. Ma la cosa non ha provo
cato spaventi in casa neraz
zurra. ^Finalmente abbiamo 
avuto un po'di fortuna — ha 
commentato Castagner — 
che compensa le grosse diffi
coltà incontrate nel torneo 

. scorso». 
Milan e Torino non sanno 

invece se ridere o piangere. 
• Non sanno se sono state for
tunate o meno. Per il primo 
c'è il Lokomotiv di Lipsia, 

per il secondo l'Haiduk di 
Spalato. Sono squadre del
l'est Europa, imprevedibili e 
lngiudlcabill. Possono rive
larsi delle mediocrità oppure 
delle Irriducibili contenden
ti. Forse il compito più disa
gevole spetterà ai rossoneri. 
Le squadre della Ddr, esa
speratamente metodiche e 
mal dome, hanno sempre 
messo in difficoltà qualsiasi 
avversario. Ne sa qualcosa 
Liedholm quando la sua Ro
ma fu fatta fuori a Jena dal 
Cari Zeiss nella partita di ri
torno, nonostante tre gol di 
vantaggio. 

L'Hayduk di Spalato, riva
le del Torino, è squadra dal 
grande passato. Ma oltre al 
passato, gli è rimasto ben po
co. Con tanti emigrati nelle 
squadre estere, il calcio jugo
slavo ha perso forza e com
petitività. 

Infine la Sampdoria. È 
stata la più sfortunata. Po
verina, non gli poteva capi
tar di peggio. Il Benfica ha 
sempre fatto molta strada in 
Europa, anche se da tempo 
non taglia per primo il tra
guardo. 

Bersellini ha fatto buon 
viso a cattivo gioco, aggrap
pandosi a ragionamenti che 
sanno di filosofia. Forse è un 
tentativo di farsi coraggio, in 
vista della difficile sfida. 

Il resto delle Coppe regala
no scarse emozioni. Solo un 
grande scontro in program
ma, in Coppa dei Campioni, 
fra Barcellona e Porto, due 
candidate al successo finale 
un una sfida che ha il sapore 
del derby. Le partite di anda
ta si giocheranno il 23 otto
bre, quelle dì ritorno il 6 no
vembre. 

p. ca. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Juventus (Italia). Finale: 14 maggio 1986 

OTTAVI DI FINALE (And.: 23/10/1985 - Bit.: 6/11/19851 

Anderlecht (Bel.) - Omonia Nicosia (Cipro) 
Barcellona (Spa.) - Porto (Port.) 
Bayern Monaco (Rfg) - Austria Vienna (Aut.) 
Honved Budapest (Ung.) • Steaua Bucarest (Rom.) 
Ifk Goteborg (Sve.) - Fenerbahce Istanbul (Tur.) 
VERONA (Ita.) - JUVENTUS (Ita.) 
Zenith Leningrado (Urss) - Kuusysl Lahti (Fin.) 
Servette (Svi.) - Aberbeen (Sco.) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Evarton (Inghilterra), finale: 7 maggio 1986 
OTTAVI DI FINALE (And.: 23/10/1985 - Hit.: 6/11/1985) 

Dukla Praga (Cec.) - Aik Stoccolma (Sve.) 
Benfica Lisbona (Por.) - SAMPDORIA (Ita.) 
Rapid Vienna (Aut.) - Fram Reykjavik Usi.) 
Lingby Copenaghen (Dan.) - Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
Universitatea Craiova (Rom.) - Dinamo Kiev (Urss) 
Bangor City (Gal.) - Atletico Madrid (Spa.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Bayer 0 5 Urdingen (Rfg) - Galatasaray Istanbul (Tur.) 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) 

Finali: 30 aprile (And.). 13 o 15 maggio 1986 (Bit.) 
SEDICESIMI DI FINALE (And.: 23/10/1985 • Hit.: 6/11/1985) 

Psv Eindhoven (Ola.) - Dniepr Dniepropetrovsk (Urss) 
Waregem (Bel.) - Osasuna Pamplona (Spa.) 
MILAN (Ita.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt.) 
Partìzan Belgrado (Jug.) - Nantes (Fra.) 
Linzer Ask (Aut.) - INTER (Ita.) 
Colonia (Rfg) - Bohemians Praga (Cec.) 
Dundee United (Sco.) - Vardar Skoplje (Jug.) 
Real Madrid (Spa.) - C. Odessa (Urss) 
Spartak Mosca (Urss) - Bruges (Bel.) 
Videoton (Ung.) - Legia Varsavia (Pul.) 
Hammarby (Sve.) - Sasint Mirren (Sco.) 
Sparta Rotterdam (Ola.) - Borussia Moench. (Rfg) 
Lokomotiv Sofia (Bui.) - Neuchatel Xamax (Svi.) 
Liegi (Bel.) - Athletic Bilbao (Spa.) 
TORINO (Ita.) - Hajduk Spalato (Jug.) 
Dinamo Tirana (Alb.) - Sportìng Portugal (Por.) 

Alla vigilia del Gran Premio d'Europa amaro sfogo del pilota milanese 

Alboreto getta la spugna 
«Per la Ferrari è finita» 
Senna il più veloce nelle prime prove 
Automobilismo 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — Alboreto ha lanciato la 
spugna. «Per la Ferrari è finita. Lo sapevo 
prima di salire in macchina questa mattina. 
Lo svantaggio da Prost è incolmabile. Ormai 
stiamo lavorando per il prossimo anno. Ha 
ragione Piero Lardi Ferrari: a Maranello ci 
vuole qualche cervello nuovo. Dobbiamo ri
fare tutto: rìdisegnare la macchina, lavorare 
sul motore. Non siamo mai stati superiori 
alla McLaren tranne a Montecarlo e a Mon
treal. A differenza dello scorso anno, in que
sta stagione abbiamo però lottato contro la 
vettura campione del mondo. Serve ora il 
salto di qualità perché è meglio guardare in 
faccia la realtà: come aerodinamica e motore 
non siamo competitivi. Mi ricordo il secondo 
posto a Silverstone. mi disse Ferrari: abbia
mo preso una grossa suonata. Poi è venuta 

Monza, il ritiro dopo pochi giri davanti ai 
nostri tifosi. Mi sono vergognato a rientrare 
ai box con il motore rotto, volevo piangere. Lì 
abbiamo capito che era \'eramente finita... 
Dobbiamo già lavorare per il prossimo anno, 
questo per noi è terminato». 

È la prima volta che Michele Alboreto si 
lascia andare, dipinge la realtà Ferrari in 
termini così crudi. Eppure ieri non è stato 
umiliato dall'avversario Prost. Ma ha avuto 
ancora una giornata difficile: nelle prove del
la mattinata il motore grattava, nel pome
riggio si è rotta una turbina. Il tempo di qua
lificazione l'ha ottenuto con la vettura di 
scorta. A Johansson è partita la frizione. 
Macchine, quindi, non affidabili se già le pro
ve sono un calvario. Ecco, quindi, il perché di 
uno sfogo amaro. La politica dei piccoli passi 
in avanti non serve più. Le solite scuse — 
•lavoriamo per la gara non per le qualifi
cazioni» — nemmeno. Perfino Marco Piccini
ni. direttore sportivo, solitamente restio a 
fornire informazioni o abile nel mascherarle 

ALBORETO 

con il ritornello «non sappiamo cosa è suc
cesso. i tecnici stanno studiando il proble
ma», a Brands Hatch non ha avuto segreti 
per nessuno. 

La Ferrari ha quindi alzato bandiera bian
ca. La ristrutturazione operata lo scorso an
no — via Forghieri, lavoro di équipe — è ri
sultata un fallimento. Non che la famosa 
«Ferrari coop» sia una formula sbagliata. 
Probabilmente sono stati messi uomini sba
gliati nel posto sbagliato: l'ingegnere inglese 
Harvey Postlethwaite ha sbagliato la proget
tazione della macchina, i motoristi hanno 
rovinato quello che era da sempre considera
to il gioiello di famiglia, la direzione sportiva 
ha avallato l'imperdonabile abbaglio a Spa 
quando è stata portata per Alboreto una vet
tura inservibile. Un anno, quindi, da dimen
ticare. Si lavora per la prossima stagione. La 
Ferrari potrà risorgere. Alboreto ne è con
vinto. «Se corressi per i soldi, sarei già andato 
via da Maranello. Altri mi avrebbero pagato 
meglio. Sei miliardi di lire non sono un'in
venzione, li avrei presi altrove. Alla Ferrari 

Senna 

starò ancora un anno, poi vedremo. Io non 
ho commesso errori, della messa a punto del
la macchina non sono responsabile solo io, 
ma tutti. Ha ragione Piero Lardi Ferrari: ser
ve nuova gente alla Ferrari». 

Per il resto, tutto nella norma: record di 
Senna, in leggera difficoltà Prost (»le gomme 
non entravano in temperatura» ha spiegato), 
i soliti incidenti di Brands Hatch: stavolta è 
toccato a De Angelis e a Fabi finire contro il 

§uard-rail. Infine il Sudafrica: con ogni pro-
abilità martedì la Ferrari trasporterà mac

chine e uomini a Kyalami per preparare il 
Gran Premio. 

Ecco ì tempi al termine della prima sessio
ne di prove: 1) Ayrton Senna l'08"020; 2) Nel
son Piquet l'09"204; 3) Keke Rosberg 
l'09"277; 4) Marc Surer l'09"762; 5) Alain 
Prost l'10"345; 6) Philippe Streiff l'10"396; 7) 
Nigel Mansell 1310"537; 8) Michele Alboreto 
l'10"877; 9) Thierry Boutsen l'10"918; 10) 
Riccardo Patrese 1*10"963. 

Panatta, tutto facile 
Cancellotti si arrende 
Italia-Cile si complica 

Sergio Cuti 

Volano Marita Koch e Stefka Kostadinova 
Coppa del mondo a Canberra con scintille 

Due splendide ragazze, due 
giganti dai muscoli elastici e un 
direttore d'orchestra sorriden
te hanno infiammato la prima 
giornata di Coppa del Mondo a 
Canberra. Le splendide ragazze 
sono Marita Koch e Stefka Ko
stadinova. Marita ha vinto i 
200 in 21**91. a soli venti cente
simi dal suo limite mondiale, e 
poi ha sigillato il primo atto 
della Coppa correndo l'ultima 
frazione della staffetta 4x400. 
Con le due vittorie di ieri la te
desca ha elevato a sei il numero 
dei successi in Coppa del Mon
do. Stefka Kostadinova ha bat
tuto ancora una volta nell'alto 
Tamara Bykova e ancora una 
volta ha raggiunto quota due 
metri distanziando di tre centi
metri la bionda cosacca, la gio
vane tedesca d»H'Ei! Susanr.e 
Helm e la flessuosa cubana Sil
via Costa. Stefka co! trionfo di 
Canberra ha ottenuto il 25'suc
cesso stagionale consecutivo. 
Una cosa mai vista. 

I due giganti dai muscoli ela
stici sono Ben Johnson e 
Gheorgy Kolnotchenko. Il nero 

canadese ha vinto ì 100 con un 
«crono, strepitoso. 10" netti. 
nonostante un leggero vento 
contrario (0,40 metri al secon
do). Ben Johnson è una loco
motiva spinta da pistoni pode
rosi. Kirk Baptiste, il rivale di 
Carlo Lewis, era molto nervoso 
e dopo una falsa partenza è sta
to costretto a un awio cauto 
che gli ha fatto perdere almeno 
un metro. Il sovietico con 69.08 
ha giocato col primato del 
Mondo del connazionale Juri 
Dumchev (71.86). 

Il direttore d'orchestra sorri
dente è Willie Banks, primati
sta mondiale del triplo con 
17,97. Il simpatico atleta nero 
dirige il pubblico con gesti sa
pienti e il pubblico risponde col 
coro dei battimani che gli ac
compagnano la rincorsa e il vo
lo. Willie Banks ha vinto una 
gara bellissima e di elevatissimi 
toni tecnici con 17,58. davanti 
al sovietico Oleg Pro'senko 
(17,47). al bulgaro primatista 
d'Europa Hristo Markov 
(17,13), allo junior tedesco Voi-
ker Mai (17.07). 

Non è mancata la sorpresa 
clamorosa. Artefìce del risulta
to più stupefacente della prima 
giornata la sovietica Olga Ga-

Reparti speciali della polizia australiana bloccano un uomo durante la cerimonia d'apertura a 
Canberra. Il solitario Invasore era un antinucleare che protestava contro la squadra statuniten
se. i cui rappresentanti si divertono alla scena e scattano foto 

vrilova che con un lancio di 
66.80 ha vinto il giavellotto da
vanti alla favoritissima tedesca 
Petra Felke (66.22). Il giavel
lotto delle donne era una gara 
sulla quale nessuno avrebbe 
scommeso un cent sulla scon
fitta della bella ragazza sassone 
primatista del mondo. Ma Pe
tra era tesa e irrequieta e non le 
è riuscito di armonizzare la rin
corsa col lancio. 

La cerimonia di apertura ha 
offerto un extra. Un energume
no ha scavalcato la recinzione 
ed è entrato in campo per sca
gliarsi contro gli atleti america
ni che stavano sfilando davanti 
ai 40mila spettatori presenti 
nello stadio. È stato bloccato 
con fatica da sette poliziotti. 

Queste le classifiche dopo la 
prima giornata. Uomini: 1) 
Usa, punti 36 (2 vittorie); 2) 
Urss (una vittoria) e Africa 
(due vittorie) 34; 4) Rdt 32; 5) 
Americhe (una vittoria) 30; 6) 
Europa 27; 7) Oceania 14; 8) 
Asia 7. Donne: 1) Rdt punti 52 
(quattro vittorie); 2» Urss (due 
vittorie) 46; 3) Europa (una vit
toria) 39; 4) Oceania 28: 5) 
Americhe 26; 6) Usa e Asia 21; 
8) Africa 8. 

r.m. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Non sarà una 
passeggiata. Alla vigilia l'in
contro con il Cile, valevole 
per la permanenza nel giro
ne d'elite di Coppa Davis, 
sembrava più una rituale in
combenza. Della squadra su
damericana, giunta in Italia 
imbottita di riserve e senza 
eccessiva convinzione, dove
vamo fare un sol boccone. 
Invece, ieri, nella prima 
giornata del confronto, dopo 
uno sbrigativo match di 
Claudio Panatta che ha li
quidato José Antonio Fer-
nandez in soli tre set, Fran
cesco Cancellotti è stato su
perato al termine di cinque 
eombattutissimi set da Ri-
cardo Acuna. Conclusione 
1-1. 

A questo punto, dato l'e
quilibrio della prima giorna
ta, il doppio (in calendario 
oggi, su Raiuno ore 14,30). 
diventa l'ago della bilancia. 
Acuna (classificato tra i pri
mi cinquanta giocatori del 
mondo), infatti, con la volon
tà dimostrata ieri e con il suo 
eccellente bagaglio tecnico, è 
capacissimo di conquistare il 
secondo punto nel singolo di 
domenica. L'incontro di 
Cancellotti, una vera mara
tona durata oltre tre ore e 
mezzo, ha avuto due distinte 
fasi. Nella prima il cileno è 
stato padrone del campo, di
sponendo a suo piacere di un 
avversario distratto, assente, 
costantemente falloso, inca
pace di dare ordine alle sue 
azioni. Poi, dopo due sei fa
cilmente dominati (6-3, 6-2), 
c'è stato il ritorno dell'italia
no che, senza strafare e ap
profittando di un calo fisico 
dell'avversario ha strappato 
il terzo set per 6-4. Il riposo 
congelava la situazione. Al 
rientro in campo Cancellotti 
appariva rigenerato. La 
provvidenziale doccia aveva 
fatto il miracolo. Acquistata 
fiducia, incalzava Acuna con 
convinzione, i suoi colpi ap
parivano più potenti. Risul
tato: il cileno non riusciva 
più a reggere i ritmi imposti
gli. Il quarto set rimetteva la 
situazione in perfetta parità. 
L'italiano vinceva per 6-2 do
po 45 minuti. Si arrivava così 
al momento della verità. Per 
tutto il quinto e decisivo set i 
due giocatori mantenevano 
la propria battuta sino al 
cinque pari. Più volte l'ita
liano aveva l'occasione per il 
break decisivo ma gli è sem
pre mancata la zampata de
cisiva. Cancellotti, a parte i 
progressi compiuti negli ul
timi tempi, anche ieri, nei 
momenti topici dell'incontro 
è apparso scarico di tensio
ne. 

A conclusione della defati
gante partita il capitano 
Adriano Panatta appariva di 
cattivo umore. I suoi ragazzi 
erano riusciti a complicare 
un confronto che sulla carta 
presentava più motivi di cu
riosità che dubbi circa l'esito 
finale. Una dimostrazione 
ulteriore che i cileni, pur con 
una squadra amputata dei 
migliori calibri (Hans Gilde-
mestier e Pedro Rebolledo), 
non erano per nulla disponi
bili a vestire i panni dello 
sparring-partner. La nostra 
permanenza nel girone di ac-
cellenza della Davis in gioco 
nello spareggio cagliaritano, 

Totocalcio 

Avellino-Udinese 
Como-Fiorentina 
Inter-Verona 

1 
XI 
1 X 

Juventus-Atalanta 1 
Lecce-Napoli X 2 
Pisa-Bari 1 

Roma-Torino 
Samp-Milan 
Campobasso-Ascoli 

IX 
1X2 
X 

Catanzaro-Genoa 
Samb-Uzio 
Rimini-Varese 
Torres-Lucchese 

1 
X21 
1 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 2 
X 2 1 

X 1 2 
1 2 1 

1X 
12 

22 
X2 

X2 
21 

1 1 
X2 

ce la dovremo sudare. 
La giornata, nonostante 

tutto, era nata sotto buona 
stella. Panattlno, opposto al
lo juniores José Antonio Fer-
nandez, non aveva infatti 
dovuto faticare granché per 
avere il sopravvento (6-2; 7-5; 
6-1). Il cileno era apparso sin 
dall'inizio in tutta la sua po
vertà tecnica, quasi impauri
to. In meno di due ore il 
match aveva il suo epilogo. Il 
sudamericano mai ha avuto 
la possibilità di impensierire 
l'italiano. Al terzo set il cile
no è addirittura crollato, de

moralizzato, e non ha più op-
posao alcuna resistenza. Og
gi con il doppio (a fianco di 
Claudio Panatta rispunta il 
collaudato Gianni Ocleppo), 
abbiamo l'occasione per ri
metterci in careggiata. Se 
dovesse andar male il futuro 
degli azzurri sarebbe davve
ro nero e confermerebbe 
amaramente la fase opaca 
del nostro tennis che non rie
sce a rinverdire i fasti degli 
anni Settanta. 

Marco Mezzanti 

• SI SCOLLA IL CAMPO. INCONTRO INTERROTTO - Interrotta per 
scollamento del campo, ieri sera a Francoforte, la semifinale di Coppa 
Davis tra Repubblica Federale di Germania (Rfg) e Cecoslovacchia. La 
situazione era di 5-5 nella tetta partita del secondo incontro della 
serata tra il tedesco Westphalen e il cecoslovacco Snid. quando ha 
cominciato a sollevarsi il campo dì gioco allestito per centomila marchi 
(67 milioni di lire) nel palazzo delle feste di Francoforte. 

Da Silva beffa 
Corti nel Giro 

dell'Emilia 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Una bella corsa, un bel Giro dell'Emilia vinto da 
Acacio Da Silva, un portoghese che vive in Svizzera e che è stipen
diato da tre consociate italiane, cioè la Malvor (cosmetici), la 
Vaporella (ferri da stiro), e la Bottecchia (biciclette). Acacio è un 
tipetto ben conosciuto da noi, vuoi per i successi conquistati nel 
Giro d'Italia e nella Coppa Agostani, vuoi perché simpatico ai 
tifosi, perché capace di legare con la gente che lo circonda. Bella 
corsa, dicevo, una media alta (42,974), un pedalare allegro, gagliar
do dall'inizio alla fine e poiché siamo prossimi alla chiusura della 
stagione è il caso di applaudire un po' tutti. Voglio dire che nel 
plotone c'è ancora qualcosa di buono, qualcosa da spendere, perciò 
possiamo sperare anche in un bel Giro del Piemonte e soprattutto 
in un bel Giro di Lombardia. Ma ieri s'è imposto un forestiero, 
purtroppo, e la gente mugugnava, rimarcando che gli italiani ave
vano subito una nuova sconfitta. Per cui il risultato del quale 
dobbiamo accontentarci è la seconda moneta di Corti, atleta anco
ra una volta generoso e pimpante, ma inferiore in volata al porto
ghese. 

Moser? Moser ha tenuto il campo dignitosamente, ha cercato di 
agganciarsi al terzetto dei fuggitivi, si è battuto con tutte le energie 
che aveva in corpo, ma scendendo di sella ha detto: «Basta. La mia 
stagione finisce qui». Saronni? Il solito Saronni che perde le ruote 
dei migliori in salita. Unico dato positivo quello di aver terminato 
una prova severa, ciò che non ha fatto Argentin il quale avrà 
pensato alla Criteil-Chaville (Francia) di domani. Argentin pensa 
troppo e combina poco. 

Il taccuino è ricco di note. Molti tentativi già in fase di partenza, 
su quel tratto in pianura che univa Reggio Emilia a Modena, tanti 
paesi e tanta folla che il gruppo salutava sul filo dei cinquanta 
orari. Il clima era dolce come una carezza, la campagna aveva il 
profumo del mosto e la prima azione di rilievo portava la firma di 
Caroli e Petito. un tandem che veniva imbrigliato nella discesa del 
Mongardìno. Poi il circuito dell'Osservanza, punto cruciale della 
gara, un su e giù per le colline bolognesi con tratti durissimi, una 
pendenza del diciotto per cento al primo impatto e altri dossi 
spezzagambe, stradine per camosci, per uomini di fegato come Da 
Silva, Lejarreta e Corti ai quali per un po' rimaneva agganciato 
Cassnni. Dietro lottavano a denti stretti Moser, Leali, Amadori, 
Schoenenberger e Savini, in particolare Moser, ma giunto a 35" 
dal trio di punta, Francesco non aveva le gambe per annullare il 
distacco e così via libera ai più audaci e ai più forti. Invano Lejar
reta e Corti cercavano di squagliarsela, di togliersi dalla ruota il 
pericolo Da Silva e in piazza Nettuno il portoghese sfrecciava a 
spese del bergamasco, di un Corti che è da qualche mese il miglior 
corridore italiano, l'uomo su cui puntare per il Lombardia. Gli altri 
sembrano spenti come una candela in fin di luce. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Acacio Da Silva (Nalvor-Vaporelli-Bottecchia) km 235 in 
5'28*. media 42 .987; 2) Corti (Supermercati Brianzoli); 3) 
Lejarreta (Alpilatte); 4) Schoenenberger (Dromedario) a 
1*26"; 5) Moser; 6) Leali; 7) Amadori; 8) Cassani; 9) Savini; 
10) Saronni a 3*20". Partenti 138. arrivati 33-

Ancora sconfitti gli 
azzurri di pallavolo 

Nostro servizio 
VOORBURG fm. r.) — I campionati europei di volley stanno 
assumendo la fisionomia di una triste Waterloo per gli azzurri. Ieri 
sera l'Italia ha ingoiato l'ennesimo boccone amaro: giustiziere di 
turno la Polonia, una squadra non trascendentale teoricamente 
inferiore all'Italia sìa sul piano della tecnica che su quello fisico. 
Silvano Prandi ha imboccato la strada degli spogliatoi con gli occhi 
arrossati, con lo sguardo rivolto al tabellone luminoso quasi ad 
esorcizzare il severo punteggio di 0-3 (12-15). (12-15), (8-15). Nelle 
altre partite l'Unione Sovietica ha concesso un solo set alla Bulga
ria, mentre la Francia stavolta ha conosciuto la sconfitta contro la 
Cecoslovacchia (1-3). In campo femminile l'Italia ha subito la sua 
seconda ma prevedibile sconfitta nel girone finale contro l'Unione 
Sovietica (0-3). 

Brevi 

ANTICIPO BASKET — Stefana! Trieste-Banco Roma * l'antìcipo 
oggi delia prima giornata del campionato di basket. In Tv su Rakfue 
atte 17,25. Arbitrano Butti e Nuora. 
StMAC A VALANGA — La Simac ha sepolto come era prevedìbile 
sotto una valanga di canestri i lussemburghesi del Dudelange net-
l'esordio a Milano di Coppa Campioni. 116 a 48 il punteggio. 
HATELEY — S'è diffusa la voce • Milano che Mark Hateley stia 
per firmare un nuovo contratto col Milan che lo legherebbe alla 
società rossonera per altri quattro anni. Ingaggio 250 mila sterli
ne. 
SUDAFRICA — • gruppo socialista al Parlamento europeo ha 
inviato ieri la Fisa a riconsiderare la sue decisione di far disputare 
H Gran Premio di Suóa'rics di Forante 1 . 
A SAN SIRO SCOMMESSE SU LONGCHAMP — Il pubblico dell'ip-
podrsmo di San Siro demani potrà scommettere, al totalizzatore e 
egli allibratori, anche sul «Prix de l'Are de Triomphe* che si dispu
ta a Longchamp e che verrà inserito come sesta corsa nel pro
gramma delta riunione milanese. 
LUTTO DI LORENZO SPAGNOLI — É morto dopo lunga malattia 
all'età di 80 anni Luigi Spagnoli, padre di Lorenzo, noto organizza
tore di pugilato. Condoglianze delle redazione sportiv* dell'Unità. 


